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PREMESSA 

 

Con determina ministeriale m_dg.DOG. 24/03/2023.0079593.U,  il Procuratore della Repubblica di 

Pistoia è stato autorizzato ad indire una procedura negoziata telematica, ai sensi dell’art. 36, comma 

2, lett. b) del Decreto Legislativo  n. 50/2016, con l’utilizzo di R.D.O. evoluta (richiesta di offerta 

evoluta) su Me.P.A. (Mercato elettronico della pubblica amministrazione), per l’acquisto di servizi 

di vigilanza privata armata. 

Pertanto, ha richiesto alla Prefettura di Pistoia  l’elenco degli Istituti di vigilanza autorizzati ad operare 

nella provincia di Pistoia. La Prefettura ha fornito il relativo elenco. 

Il presente atto costituisce disciplinare di gara, regolandone le modalità di espletamento. 

 

ART. 1 – OGGETTO    

L'appalto avrà ad oggetto l'affidamento dei servizi di vigilanza privata armata consistenti in attività 

di piantonamento fisso e di vigilanza ispettiva, riconducibili a quelli di cui all'allegato IX (servizi 

contraddistinti dal CPV da 79700000-1 a 79721000-4) al Decreto Legislativo 18 aprile 2016 n. 50; 

pertanto, la soglia di rilevanza comunitaria va individuata – ai sensi dell’art. 35 comma 1 lett. d) citato 

decreto -  in euro  750.000,00.  

I servizi oggetto dell’appalto saranno quelli ricompresi nelle tipologie di cui alla Classe funzionale 

“A” del Decreto del Ministero dell’Interno 1 dicembre 2010 n. 269 recante la “disciplina delle 

caratteristiche minime del progetto organizzativo e dei requisiti minimi di qualità degli istituti e dei 

servizi di cui agli artt. 256 bis e 257 bis del Regolamento di Esecuzione del Testo Unico delle leggi 

di Pubblica Sicurezza, nonché dei requisiti professionali e di capacità tecnica richiesti per la 

direzione dei medesimi istituti e per lo svolgimento di incarichi organizzativi nell’ambito degli stessi 

istituti”. 

I servizi andranno espletati presso i locali degli Uffici giudiziari di Pistoia, e segnatamente presso le 

sedi del Tribunale e della Procura della Repubblica negli edifici di Piazza Duomo 6 (Palazzo Pretorio) 

e di Via XXVII Aprile 14 (Palazzo S. Mercuriale), nonché presso la sede dell’Ufficio del Giudice di 

Pace (ad oggi via del Villone 29, salvo spostamento di sede in corso di esecuzione del contratto). 

I servizi saranno finalizzati a garantire la protezione del patrimonio immobiliare in uso alla Stazione 

appaltante nonché  la sicurezza delle persone (in ausilio alle forze dell’ordine) e delle cose presenti 

negli immobili  come su individuati, e dovranno essere espletati ai sensi del Regio Decreto 18.6.1931, 

n. 773 (T.U.L.P.S. - Testo Unico delle Leggi di Pubblica Sicurezza), del Regio Decreto 6.5.1940, n. 

635 (Regolamento di esecuzione del T.U.L.P.S.), del Decreto del Ministero dell'Interno 1.12.2010, n. 

269 (Regolamento recante disciplina delle caratteristiche minime del progetto organizzativo e dei 
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requisiti minimi di qualità degli istituti e dei servizi, nonché dei requisiti professionali e di capacità' 

tecnica richiesti per la direzione dei medesimi istituti e per lo svolgimento di incarichi organizzativi 

nell'ambito degli stessi istituti) e dalle ulteriori disposizioni legislative e regolamentari in materia. 

L’appalto è riservato a Istituti di vigilanza in possesso della licenza prefettizia di cui all’art. 134 

T.U.L.P.S. che autorizza l’esercizio di tale attività nel territorio provinciale di Pistoia, ed il servizio 

dovrà essere svolto da personale in possesso della qualifica di Guardia Particolare Giurata. 

Ai fini di quanto previsto dall'art 51 comma 1 del Decreto Legislativo 50/2016, l'appalto non sarà 

suddiviso in lotti funzionali o prestazionali in considerazione della natura strettamente collegata delle 

attività da affidare e delle esigenze organizzative e di sicurezza degli Uffici giudiziari di Pistoia, che 

richiedono necessariamente una gestione unitaria della prestazione (omogeneità di procedure, 

comportamenti, coordinamenti e di impiego di apparati). 

 

ART. 2 – DURATA 

La durata dei servizi oggetto di appalto sarà pari ad un biennio, decorrente dall’1.1.2024 e con 

scadenza al 31.12.2025. 

Laddove ne ricorrerà l'esigenza, ai sensi dell’art. 106 comma 11 Decreto Legislativo  50/2016, la 

Stazione appaltante avrà facoltà di prosecuzione del servizio per una durata massima di mesi cinque, 

quale tempo strettamente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per l'individuazione 

di un nuovo contraente; in tal caso il contraente sarà tenuto all'esecuzione delle prestazioni previste 

nel contratto agli stessi prezzi (calcolati su frazione temporale di durata ulteriore del contratto), patti 

e condizioni o più favorevoli per la stazione appaltante.  

 

ART. 3 – IMPORTO E REVISIONE DEI PREZZI 

L’importo totale del servizio a base di gara è pari a  Euro 667.464,00 (seicento sessanta sette mila 

quattrocento sessanta quattro) più IVA, e oltre Euro 10.990,00 (diecimila novecentonovanta) più 

IVA  per oneri interferenziali per la sicurezza a carico del committente e non soggetti a ribasso.  

I prezzi che risulteranno dall’aggiudicazione resteranno fissi e invariati per tutta la durata del servizio, 

fatto salvo quanto previsto dall’art. 106 comma 1 lett. a) del Decreto Legislativo 50/2016 allorquando 

dovessero risultare, alla scadenza del primo anno di esecuzione, variazioni in aumento o in 

diminuzione dei prezzi  in misura superiore al 10% (variazioni che saranno determinate secondo gli 

indici di settore pubblicati da ISTAT) rispetto al prezzo complessivo  del contratto e tali da alterare 

significativamente l’originario equilibrio contrattuale.  

Non sono ammesse offerte parziali e/o incomplete, né offerte condizionate, né superiori all’importo 

a base di gara. 
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ART. 4 - REQUISITI PER PARTECIPARE ALLA GARA 

Sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti invitati iscritti al Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione (Me.P.A.), abilitati al bando “Servizi”, categoria “Servizi di Vigilanza e 

Accoglienza”, sottocategoria “Servizi di Vigilanza Attiva”, singoli, consorziati, temporaneamente 

raggruppati o aggregati, di cui all’art. 45 del Decreto Legislativo n. 50/2016, ai sensi e nel rispetto 

delle condizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Decreto Legislativo n. 50/2016. 

Nel caso in cui un operatore economico cui è trasmessa la R.D.O. evoluta intenda presentare offerta 

in qualità di mandatario di operatori riuniti, tutti i soggetti per conto dei quali l’operatore iscritto 

agisce devono essere a loro volta già iscritti al Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione 

al momento della presentazione dell’offerta. 

E’ fatto divieto ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 

consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 

abbia partecipato alla gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti.  

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) del Decreto Legislativo 50/2016 sono tenuti 

ad indicare, in sede di offerta,  per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto 

divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla medesima gara; in caso di violazione sono esclusi 

dalla gara sia il consorzio sia il consorziato. 

I requisiti di partecipazione di cui gli operatori economici concorrenti devono – a pena di  esclusione 

– essere in possesso sono i seguenti: 

• requisiti di ordine generale ovvero insussistenza dei motivi di esclusione di cui all’art. 80 del 

Decreto Legislativo n. 50/2016; 

• requisiti di idoneità professionale, e cioè: 

o iscrizione nel registro delle imprese della C.C.I.A.A. per l’esercizio dell’attività 

oggetto del presente appalto; 

o possesso di licenza prefettizia ex art. 134 del T.U.L.P.S. valida per il territorio della 

provincia di Pistoia e per tutta la esecuzione del contratto di appalto. 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura il possesso dei requisiti di cui sopra si intende 

dichiarato a norma del D.P.R. n. 445/2000 in forza dell’iscrizione al Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione.  

In ogni caso, la Stazione appaltante si riserva di effettuare le prescritte verifiche sull’effettivo 

possesso dei requisiti di ordine generale e di idoneità professionale in capo all’operatore economico 

aggiudicatario ai sensi dell’art. 36, comma 6 ter del Decreto Legislativo 50/2016. 
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L’istituto dell’avvalimento è consentito nei limiti previsti dall’art. 89 del Decreto Legislativo 

50/2016. 

 

ART. 5 – PROCEDURA DI GARA E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

Il servizio sarà affidato mediante procedura negoziata di cui all’art. 36 comma 2 lett. b) Decreto 

Legislativo 50/2016 secondo il criterio di aggiudicazione dell’offerta economicamente più 

vantaggiosa ai sensi dell’art. 95 c. 3 lett. a) Decreto Legislativo 50/2016,  individuata sulla base del 

miglior rapporto qualità/prezzo, con la proporzione nel rapporto qualità/prezzo rispettivamente di 70 

a 30. 

La procedura di gara verrà interamente gestita attraverso il portale del Mercato elettronico della 

Pubblica Amministrazione (Me.P.A.), secondo le modalità operative previste dal manuale d’uso 

aggiornato ad agosto 2022 “Regole del sistema di e-procurement della Pubblica Amministrazione” 

redatte da Consip spa, scaricabile all’indirizzo https://wiki.acquistinretepa.it. 

 L’esame delle offerte si svolgerà attraverso un percorso obbligato, basato su passaggi sequenziali, 

secondo le regole della suddetta piattaforma che l’operatore economico al momento della 

partecipazione alla gara accetta integralmente. 

 

ART. 6 - TERMINI E MODALITA’ DI ESECUZIONE DELL’APPALTO 

L’esecuzione del contratto sarà regolata dalle clausole in esso contenute, nonché da quanto stabilito 

dal Capitolato speciale di appalto (allegato A) e dall’ulteriore documentazione di gara, che 

costituiscono parte integrante e sostanziale del contratto.  

Per quanto non espressamente previsto, si applicano le disposizioni del codice civile e del Decreto 

Legislativo  50/2016 (Codice dei contratti pubblici) e successive modifiche, dei suoi regolamenti 

attuativi e delle Linee guida n° 10 emanate dall’ANAC il 23.5.2018. 

L’esecuzione del contratto sarà inoltre disciplinata dai documenti pubblicati su Me.P.A. relativi al 

bando per la prestazione di servizi alle Pubbliche Amministrazioni denominato “Servizi di vigilanza 

e accoglienza”, disponibili sul sito internet www.acquistinretepa.it  solo in quanto applicabili. In caso 

di contrasto, le condizioni particolari di contratto contenute nel Capitolato speciale di appalto e 

nell’ulteriore documentazione di gara predisposta da questa Amministrazione committente 

prevalgono sulle condizioni generali di contratto previste dai documenti del Mercato Elettronico. 

 

ART. 7 - RISCHI DA INTERFERENZA 

Gli accertamenti effettuati in materia di interferenze nello svolgimento delle attività riguardanti 

l’appalto hanno evidenziato la presenza di possibili rischi da interferenza e conseguentemente è stato 

https://wiki.acquistinretepa.it/
http://www.acquistinretepa.it/
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prodotto il D.U.V.R.I., che si rende disponibile, quale allegato del presente atto, agli operatori 

partecipanti alla presente procedura d’appalto. 

 

ART. 8 – SUBAPPALTO 

Ai sensi dell’art. 105 del Decreto Legislativo 50/2016, in ragione della tipologia del servizio oggetto 

di contratto - caratterizzato da alta densità di mano d’opera,  relazione fiduciaria ed elevati requisiti 

di affidabilità (stante la necessità di tutelare profili di segretezza di primaria importanza, anche in 

ragione delle specifiche mansioni cui viene addetto il personale, quali ad esempio la apertura e la 

chiusura dei locali giudiziari), nonché in ragione di esigenze di natura tecnico-organizzativa (che 

richiedono unitarietà di comportamenti e di coordinamenti) - la prevalente esecuzione del contratto è 

riservata all’aggiudicatario.  

Pertanto, non è subappaltabile l’attività di vigilanza fissa e ispettiva svolta all’interno  degli edifici 

giudiziari, potendo invece essere subappaltata la fornitura in comodato e la manutenzione delle 

apparecchiature scanner/bagagli delle sedi di Palazzo Pretorio e Palazzo San Mercuriale e delle 

apparecchiature metal detector/persone della sede dell’Ufficio del Giudice di pace, nonchè 

l’eventuale vigilanza esterna proposta come miglioria e le attività di competenza della sala operativa 

centralizzata. 

 

ART. 9 - NOMINA DELLA COMMISSIONE E CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

La Commissione giudicatrice sarà costituita a norma dell’art. 77 comma 3 Decreto Legislativo 

50/2016 da componenti appartenenti ad uffici giudiziari della Toscana ovvero da dirigenti o 

funzionari di stazioni appaltanti pubbliche del territorio provinciale di competenza della Procura, in 

numero da 3 a 5, e sarà nominata dopo la scadenza del termine per la presentazione delle offerte. 

Nella prima seduta pubblica (ed eventualmente anche in sedute successive), il R.U.P. procederà al 

controllo della completezza della documentazione amministrativa presentata,  procederà a verificare 

la conformità della documentazione amministrativa a quanto richiesto dal presente disciplinare di 

gara, redigendo apposito verbale.  

All’esito,  provvederà ad attivare eventuali procedure di soccorso istruttorio ai sensi dell’art. 83, 

comma 9, del Decreto Legislativo 50/2016, e a  proporre  il provvedimento che determina le 

esclusioni/ammissioni alla procedura di gara, provvedendo altresì agli adempimenti di cui all’art. 29, 

comma 1, del Decreto Legislativo 50/2016.  

Una volta effettuato il controllo della documentazione amministrativa, il R.U.P. procederà a 

consegnare gli atti alla Commissione giudicatrice. 
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La Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà all’esame delle offerte tecniche dei 

concorrenti ammessi e alla verifica della presenza dei documenti richiesti.  

Successivamente, la Commissione, in una o più sedute riservate, procederà alla valutazione delle 

offerte tecniche e all’assegnazione dei relativi punteggi. Di tali operazioni verrà redatto verbale.  

Le offerte tecniche saranno oggetto di valutazione da parte della Commissione sulla base dei criteri 

indicati nella tabella di cui sotto. 

Al termine delle suddette operazioni, la Commissione giudicatrice, in seduta pubblica, procederà alla 

verifica e valutazione delle offerte economiche presentate dai concorrenti ammessi, redigendo 

verbale. 

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 

individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95, c. 2 e 3 lett. a) del 

Decreto Legislativo 50/2016 (servizi ad alta intensità di manodopera), nel rapporto qualità/prezzo 

rispettivamente di 70 a 30. 

Il punteggio di valutazione dell’offerta è determinato con la formula concava alla migliore offerta 

interdipendente con a (alfa) = 1 (lineare) come da Formule della Piattaforma  pubblicate all’indirizzo 

https://wiki.acquistinretepa.it. 

Il punteggio dell’offerta tecnica - la quale dovrà essere firmata digitalmente dal legale rappresentante 

della ditta offerente e analiticamente descritta e documentata - è attribuito dalla Commissione: 

• in parte mediante l’assegnazione di un punteggio tabellare fisso e predefinito in relazione al 

possesso dei requisiti elencati nella sottostante tabella, come segue: punteggio pari a 0 in 

assenza dell’indicazione del requisito richiesto; punteggio previsto nell’apposita colonna in 

presenza dell’indicazione della sussistenza del corrispondente requisito 

• in parte mediante punteggi discrezionali di cui alla tabella seguente il cui coefficiente è 

attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla Commissione 

giudicatrice secondo i criteri più avanti specificati:  

 

 Criteri di valutazione 

 

Punti tabellari Punti 

discrezionali 

max 1 Pregresso positivo svolgimento di servizi analoghi in amministrazioni 

pubbliche  negli ultimi tre anni con i seguenti punteggi: 

(max 9)  

 2023 4  

 2022 3  

 2021 2  

2 Possesso certificazione UNIEN 50518:2020 - monitoraggio e 

ricezione allarmi 

3  

 

9 
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3 Possesso certificazione ISO 14001:2015 – Gestione ambientale 3  

4 Possesso certificazione SA 8000:2014 – Responsabilità sociale 3  

5 Possesso certificazione BSOHSAS 18001:2007 o UNI ISO 

45001:2018 – Salute e sicurezza sul lavoro 

3  

6 Possesso certificazione ISO 9001:2015 - Gestione qualità nel settore 

IAF 35 idonea pertinente e proporzionata al seguente oggetto: servizi di 

vigilanza  armata 

5  

7 Installazione, gestione e manutenzione di dispositivo scanner/bagagli 

presso le sedi di Palazzo Pretorio e Palazzo San Mercuriale, nonché di arco 

metal/detector per persone presso l’Ufficio del Giudice di pace 

 12 

8 Struttura tecnica e organizzativa dell’operatore economico, con 

indicazione delle  modalità di interazione e raccordo con 

l’Amministrazione e la specifica delle funzioni di  coordinamento da parte 

del Responsabile del relativo Servizio 

 4 

9 Attestati relativi a corsi di formazione e aggiornamento attinenti al  servizio 

oggetto dell’appalto, in possesso del personale e piano di formazione  

continua del personale medesimo (con particolare riguardo ad attestati di 

formazione per  primo intervento di soccorso sanitario e per eventi 

catastrofici quali rovine, incendi, ecc…) 

 6 

10 Attrezzature/tecnologie aggiuntive (tra cui sistema di riscaldamento da 

esterni con  irraggiamento dall’alto  per il personale in servizio in luogo 

aperto)  

 12 

11 Servizi/prestazioni supplementari (sistema di allarme antintrusivo, 

vigilanza esterna saltuaria) 
 10 

 Totale 26 44 
 

L’offerta economica dovrà essere espressa e formulata tassativamente in termini di ribasso riferito 

all’importo posto a base d’asta; non saranno accettate a pena di esclusione offerte pari o superiori alla 

base d’asta. 

Nell’offerta economica, l’operatore economico concorrente dovrà indicare, a pena di esclusione, ai 

sensi dell’art. 95, comma 10, del Decreto Legislativo 50/2016, i propri costi della manodopera e gli 

oneri aziendali concernenti l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui 

luoghi di lavoro. Tali costi rappresentano una componente specifica dell’offerta presentata. 

Si procederà alla verifica della congruità ai sensi dell’art. 97 del Decreto Legislativo 50/2016 quando 

il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre. Nell’ipotesi di anomalia, su richiesta della 

Stazione appaltante i concorrenti dovranno fornire adeguate spiegazioni. 

La proposta di aggiudicazione sarà formulata dalla Commissione giudicatrice in favore del 

concorrente che ha presentato la migliore offerta.  

Con tale adempimento la Commissione chiuderà le operazioni di gara e trasmetterà al R.U.P. tutti gli 

atti e i documenti ai fini dei successivi adempimenti. 

Il R.U.P. procederà quindi ad effettuare la verifica del possesso dei prescritti requisiti di 

partecipazione.  
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La Stazione appaltante, previa verifica della proposta di aggiudicazione, ai sensi degli artt. 32, comma 

5 e 33, comma 1, del Decreto Legislativo 50/2016, aggiudicherà l’appalto.  

A decorrere dall’aggiudicazione, la Stazione appaltante procederà, entro cinque giorni, ad effettuare 

le comunicazioni via p.e.c. di cui all’art. 76, comma 5, lett. a) e tempestivamente, comunque non oltre 

trenta giorni, allo svincolo della garanzia provvisoria nei confronti dei concorrenti non aggiudicatari. 

L’aggiudicazione diventerà efficace, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Decreto Legislativo 50/2016 

all’esito positivo della verifica del possesso dei requisiti. 

Qualora l’operatore economico aggiudicatario non dovesse procedere all’avvio dell’appalto nei 

termini stabiliti, la Stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, all’incameramento 

della garanzia provvisoria e a nuova aggiudicazione all’operatore economico immediatamente 

successivo in graduatoria. 

Ai fini delle operazioni di calcolo della soglia di anomalia saranno prese in considerazione le prime 

due cifre decimali dopo la virgola, con troncamento delle cifre successive senza alcun 

arrotondamento. 

Sono comunque inammissibili le offerte economiche superiori o uguali all’importo previsto come base 

d’asta. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo, ma 

punteggi differenti per l’offerta economica e l’offerta tecnica, sarà collocato primo in graduatoria il 

concorrente che ha ottenuto il miglior punteggio nell’offerta tecnica. 

Nel caso in cui le offerte di due o più concorrenti ottengano lo stesso punteggio complessivo e gli 

stessi punteggi parziali per l’offerta economica e l’offerta tecnica, si procederà alla richiesta di 

un’ulteriore offerta migliorativa agli operatori economici interessati; in caso di ulteriore parità ovvero 

qualora nessun offerente presenti ulteriore miglioramento dell’offerta, si procederà al sorteggio tra 

gli operatori economici interessati. 

L’offerta presentata è vincolante per l’operatore economico per il termine di 180 (centottanta) giorni 

dalla data di scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. 

L’Amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche in caso di presentazione di una 

sola offerta, purché ritenuta valida e congrua dall’Amministrazione. 

L’Amministrazione si riserva di non procedere all’aggiudicazione qualora nessuna offerta risulti 

conveniente o idonea in relazione all’oggetto del servizio richiesto. 

La Stazione appaltante non è tenuta a rimborsare alcun onere o spesa sostenuta dalle imprese 

concorrenti per la preparazione e la presentazione delle offerte, anche in caso di successiva adozione 

di provvedimenti in autotutela che comportino la mancata aggiudicazione della presente gara e/o la 

mancata stipula del relativo contratto. 
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ART. 10 - ANOMALIA DELL’OFFERTA 

Le offerte anomale saranno individuate ai sensi dell’art. 97, comma 3, del Decreto Legislativo 

50/2016 secondo cui “la congruità delle offerte è valutata sulle offerte che presentano sia i punti 

relativi al prezzo, sia la somma dei punti relativi agli altri elementi di valutazione, entrambi pari o 

superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara”. Per le gare 

su Me.P.A. il calcolo dell’anomalia viene effettuato automaticamente dal sistema. 

Qualora la Commissione giudicatrice individui a sistema delle offerte che superano la soglia di 

anomalia ne darà comunicazione al R.U.P., che procederà alla richiesta di giustificazioni/spiegazioni 

che dimostrino la congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità dell’offerta presentata dal 

concorrente. 

La Stazione appaltante, con il supporto del R.U.P. e della Commissione giudicatrice, esaminerà le 

spiegazioni fornite dall’offerente e, ove le ritenga non sufficienti ad escludere l’anomalia, potrà 

chiedere, anche mediante audizione orale, ulteriori chiarimenti, assegnando un termine massimo per 

il riscontro. 

La Stazione appaltante escluderà, ai sensi dell’art. 59 comma 3 lett. c) e 97 commi 5 e 6 del Decreto 

Legislativo 50/2016, le offerte che in base all’esame degli elementi forniti con le spiegazioni risultino 

– nel complesso – inaffidabili. 

 

ART. 11 - CONTENUTO DELL'OFFERTA 

Al fine di partecipare alla gara, il concorrente dovrà depositare telematicamente, a pena di esclusione, 

la documentazione amministrativa, quella relativa all’offerta tecnica e quella relativa alla offerta 

economica. 

A) La DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA consta di:  

• CAPITOLATO SPECIALE DI APPALTO redatto dalla Stazione appaltante e firmato 

digitalmente per accettazione dall’operatore economico; 

• D.U.V.R.I., redatto dalla Stazione appaltante e firmato digitalmente per accettazione 

dall’operatore economico; 

• GARANZIA PROVVISORIA a corredo dell’offerta (sotto forma di cauzione, fideiussione 

bancaria o polizza fideiussoria assicurativa), firmata digitalmente nel rispetto di quanto 

previsto dall’art. 93 del Decreto Legislativo 50/2016, che  deve essere pari al 1% del prezzo 

base. La garanzia provvisoria verrà svincolata automaticamente nei confronti 

dell’aggiudicatario, al momento della stipula del contratto, mentre ai sensi dell’art. 93, comma 

9, del Decreto Legislativo 50/2016, verrà svincolata nei confronti degli altri concorrenti dopo 
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la comunicazione dell’avvenuta aggiudicazione e comunque entro il termine massimo di 

trenta giorni dalla stessa comunicazione effettuata a mezzo p.e.c. 

Ai sensi dell’art. 1 comma 4 D.L. 76/2020 conv. con Legge 120/2020 viene richiesta 

comunque garanzia provvisoria, nei limiti di importo ivi previsti, in considerazione della 

natura del servizio di particolare delicatezza per il ruolo rivestito dalla Stazione appaltante, 

della necessità di assicurare continuità nel servizio rispetto al contratto in corso di cessazione  

e della conseguente necessità di assumere garanzie particolari per la serietà dell’offerta. 

• DICHIARAZIONE DI IMPEGNO A RILASCIARE LA GARANZIA DEFINITIVA di un 

garante/fideiussore anche diverso da quello che ha rilasciato la garanzia provvisoria, firmata 

digitalmente, per l’esecuzione del contratto nel caso in cui l’offerente sia dichiarato 

aggiudicatario, ai sensi dell’art. 93, comma 8, del Decreto Legislativo 50/2016 (documento 

che non deve essere prodotto singolarmente solo nei casi in cui detto impegno sia già 

contenuto nella fideiussione relativa alla garanzia provvisoria). Tale impegno non viene 

richiesto alle microimprese, piccole e medie imprese e ai raggruppamenti  temporanei o 

consorzi ordinari costituiti esclusivamente da microimprese, piccole e medie imprese. 

L’aggiudicatario sarà tenuto a norma dell’art. 103 Decreto Legislativo 50/2016 a prestare una 

“garanzia definitiva” stabilita nella misura del 10% dell’importo contrattuale. L’importo della 

garanzia definitiva può essere ridotto, a norma dell’art. 93, comma 7, richiamato dall’art. 103 

c. 1 del Decreto Legislativo 50/2016. Per fruire di tale beneficio, il concorrente dovrà 

presentare fotocopia autentica della documentazione prevista nel citato comma 7 dell’art. 93, 

ovvero dovrà autocertificare il possesso dei requisiti prescritti per poter fruire delle suddette 

riduzioni. Le garanzie fideiussorie devono essere conformi allo schema tipo di cui all’art. 103, 

comma 9, del Decreto Legislativo 50/2016. 

• Eventuale AUTOCERTIFICAZIONE firmata digitalmente dall’operatore economico, 

riguardante il possesso dei requisiti previsti dall’art. 93, comma 7 Decreto Legislativo 50/2016 

se il concorrente voglia usufruire della riduzione della garanzia provvisoria con allegata la 

copia dei certificati posseduti per poter fruire delle riduzioni. 

• Eventuale DOCUMENTAZIONE NECESSARIA firmata digitalmente dall’operatore 

economico in caso di partecipazione di R.T.I. o Consorzi. In caso di partecipazione di 

R.T.I./Consorzi ordinari non ancora costituiti, dovrà essere allegata la dichiarazione congiunta 

di tutte le imprese attestante a quale operatore economico sarà conferito il mandato speciale 

con rappresentanza o la funzione di capogruppo e l’impegno in caso di aggiudicazione ad 

uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai R.T.I./Consorzi; in caso di partecipazione 

alla gara di R.T.I. già costituito, dovrà essere allegato il mandato collettivo irrevocabile con 
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rappresentanza conferito alla mandataria per atto pubblico o scrittura privata autenticata; in 

caso di Consorzio ordinario e di Consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c) Decreto 

Legislativo   50/2016 già costituiti, dovrà essere allegato l’atto costitutivo e lo statuto. 

• In tutti i casi, va presentata anche la dichiarazione firmata digitalmente dall’operatore 

economico in cui si indicano, ai sensi dell’art. 48, comma 4, del Decreto Legislativo  50/2016, 

le parti del servizio che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

• AUTORIZZAZIONE PREFETTIZIA ex art. 134 T.U.L.P.S. valida sul territorio della 

provincia di Pistoia. 

• PROGETTO DI ASSORBIMENTO  firmato digitalmente atto a illustrare le concrete 

modalità di applicazione della clausola sociale con particolare rifermento al numero di 

lavoratori  che beneficeranno della stessa  e alla relativa proposta contrattuale (inquadramento 

e trattamento economico), come da Linee Guida 13 del 13.2.2019 dell’A.N.A.C.; 

• PATTO DI INTEGRITA’ firmato digitalmente, compilando l’allegato modulo; 

• D.G.U.E. (documento di gara unico europeo) completato e sottoscritto digitalmente ai fini 

della verifica del possesso dei requisiti di ordine generale di cui all’art. 80 del Decreto 

Legislativo 50/2016; 

• RICEVUTA DI VERSAMENTO del contributo A.N.A.C. 

 

B)  OFFERTA TECNICA - firmata digitalmente – contenente l’offerta tecnica redatta utilizzando lo 

schema predisposto da questa Stazione appaltante.  

La relazione tecnica deve essere composta da un massimo di 30 pagine in formato A4, carattere Arial, 

dimensione 11, interlinea singola. Per “pagina” deve intendersi una facciata dattiloscritta e priva di 

immagini. La copertina e l’indice della relazione tecnica nonché eventuali schede e 

brochure/immagini illustrative sono escluse dal conteggio del numero massimo di pagine. 

Alla relazione tecnica deve essere allegata una dichiarazione, anch’essa sottoscritta digitalmente, 

contenente l’indicazione analitica delle parti dell’offerta tecnica coperte da riservatezza, 

argomentando in modo congruo le ragioni per le quali eventuali parti dell’offerta sono secretate.  

In tal caso, dovrà essere anche allegata una copia della offerta tecnica che rechi l’oscuramento delle 

parti secretate, anch’essa firmata digitalmente. 

La Stazione appaltante fa riserva di valutare la fondatezza delle motivazioni addotte. 

 

C) OFFERTA ECONOMICA contenente i seguenti documenti firmati digitalmente: 

• modello di offerta economica generato automaticamente dal sistema Me.P.A. (v. manuale 

RDO evoluta in manuale Regole del Sistema di E-procurement della Pubblica 
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Amministrazione), con l’apposizione della firma digitale, del/dei legale/i rappresentante/i o 

procuratore/i dell’impresa/delle imprese concorrente/i. Il corrispettivo offerto dovrà essere 

espresso in euro (in cifre ed in lettere), utilizzando un massimo di due decimali. Nel modello 

andrà indicato il valore dell’offerta economica del concorrente, con l’indicazione del prezzo 

a corpo offerto al ribasso (al netto dell’IVA) e l’indicazione, a pena di esclusione, dei costi di 

sicurezza aziendali (compresi nell’offerta) concernenti l’adempimento della disposizione in 

materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro di cui all’art. 95, comma 10, del Decreto 

Legislativo 50/2016 (al netto dell’IVA), per il rischio specifico connesso all’attività 

d’impresa; 

• modello di offerta elaborato dalla Stazione appaltante, recante il prezzo offerto espresso in 

cifre ed in lettere, utilizzando un massimo di due decimali, anche questo con l’apposizione 

della firma digitale del/dei legale/i rappresentante/i o procuratore/i dell’impresa/delle imprese 

concorrente/i.  

In tale modello andranno anche indicati, a pena di esclusione, ai sensi dell’art. 95, comma 10, 

del Decreto Legislativo 50/2016, i costi della manodopera e i costi di sicurezza aziendali 

concernenti l’adempimento della disposizione in materia di salute e sicurezza sui luoghi di 

lavoro, il cui importo deve coincidere con quello indicato nel modello di offerta economica 

generato automaticamente dal Sistema Me.P.A. 

L’offerta presentata dovrà avere una validità di 180 giorni dalla scadenza del termine indicato per la 

presentazione delle offerte, ai sensi dell’art. 32, comma 4, del Decreto Legislativo 50/2016. 

Sono inammissibili le offerte economiche che superino l’importo posto a base di gara. 

Il prezzo complessivo contenuto nell’offerta prodotta dal sistema e quello contenuto nel modello di 

offerta prodotto dalla Stazione appaltante devono coincidere e, in caso di contrasto, prevarrà l’offerta 

indicata nel modello generato dal sistema. Inoltre, in caso di contrasto tra il prezzo offerto in cifre ed 

il prezzo offerto in lettere, prevarrà quest’ultimo. 

In caso di partecipazione di operatori plurisoggettivi non ancora costituiti, l’offerta deve essere 

sottoscritta, con le modalità sopra indicate, da tutti gli operatori economici che costituiranno i 

raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti o la rete di imprese e contenere 

l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori conferiranno mandato 

collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi, indicandolo specificamente quale mandatario, 

il quale stipulerà il contratto in nome e per conto proprio e dei mandanti. 

Ai sensi dell’art. 1 c. 13 D.L. 95/2012, convertito con modificazioni dalla L. 135/2012, la Stazione 

appaltante si riserva il diritto di recedere, in qualunque momento, nel caso in cui, tenuto conto anche 

dell’importo dovuto per le prestazioni non ancora eseguite, i parametri delle Convenzioni stipulate 
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da Consip S.p.A. ai sensi dell’art. 26 c. 1 L. 488/99, successivamente alla stipula del contratto, siano 

migliorativi e il contraente non acconsenta ad una modifica delle condizioni economiche tale da 

rispettare il limite di cui all’art. 26 c. 3 della stessa L. 488/99. 

 

ART. 12 - GARANZIA DEFINITIVA 

Successivamente alla aggiudicazione, a garanzia dell'esatto adempimento delle obbligazioni 

contrattuali assunte, nonché del risarcimento dei danni derivanti dall'inadempimento delle obbligazioni 

stesse, l’impresa aggiudicataria del servizio è tenuta a costituire, prima della stipula del contratto, la 

garanzia definitiva prevista dall'art. 103 del Decreto Legislativo 50/2016 a sua scelta, sotto forma di 

cauzione o fideiussione, con le modalità di cui all'articolo 93, commi 2 e 3, dello stesso decreto.  

La garanzia è fissata nella misura del 10 per cento dell’importo contrattuale ed in caso di aggiudicazione 

con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è aumentata di tanti punti percentuali 

quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia superiore al venti per cento, l’aumento è 

di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al venti per cento. Alla garanzia di cui al 

presente articolo si applicano le riduzioni previste dall’articolo 93 comma 7 del Decreto Legislativo 

50/2016, per la garanzia provvisoria. 

La mancata costituzione della garanzia di cui al comma 1 determina la decadenza dell’affidamento, 

con successiva aggiudicazione dell’appalto al concorrente che segue in graduatoria. 

La garanzia fideiussoria è mantenuta, nell’ammontare stabilito, per tutta la durata del contratto. Essa, 

pertanto, va reintegrata mano a mano che su di essa l’Amministrazione opera prelevamenti per fatti 

connessi con l’esecuzione del contratto. Ove ciò non avvenga entro il termine di quindici giorni dalla 

lettera di comunicazione inviata al riguardo dall’Amministrazione, quest’ultima ha la facoltà di 

risolvere il contratto, con le conseguenze previste, per i casi di risoluzione, dal presente Capitolato 

speciale di appalto. 

 

ART. 13 – STIPULAZIONE DEL CONTRATTO 

All’esito positivo delle verifiche sul possesso sui prescritti requisiti di partecipazione si addiverrà alla 

stipula del contratto, mediante sottoscrizione del documento di stipula generato automaticamente dal 

sistema Me.P.A. La sottoscrizione dovrà essere effettuata con firma digitale del legale rappresentante o 

di un suo procuratore; in tale ultima ipotesi deve essere trasmessa copia conforme dell’originale della 

procura, corredata da un valido documento d’identità del legale rappresentante e del procuratore. 

Formano parte integrante e sostanziale del contratto: 

• tutta la documentazione di gara (Capitolato speciale di appalto, D.U.V.R.I. e atti allegati); 
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• documenti del Me.P.A. relativi al bando per le prestazioni di servizi alle Pubbliche 

Amministrazioni denominato “Servizi di vigilanza e accoglienza”, disponibili sul sito internet 

www.acquistinretepa.it in quanto applicabili. 

Tutti gli oneri tributari, ad eccezione dell’I.V.A., e le spese inerenti a qualsiasi titolo il contratto sono 

a completo ed esclusivo carico della impresa aggiudicataria, nella misura fissata dalla legislazione 

vigente, compresa l’imposta di bollo e di registro (registrazione in caso d’uso). 

L’impresa dovrà fornire prova dei predetti pagamenti. 

 

ART. 14 - SOCCORSO ISTRUTTORIO 

A norma dell’art. 83 comma 9 del Decreto Legislativo n. 50/2016, le carenze di qualsiasi elemento 

formale della domanda potranno essere sanate attraverso la procedura di soccorso istruttorio. In 

particolare, in caso di mancanza, incompletezza e di ogni altra irregolarità essenziale degli elementi 

e del documento di gara unico europeo di cui all’articolo 85 del Decreto Legislativo  50/2016, con 

esclusione di quelle afferenti all’offerta economica e all’offerta tecnica, la Stazione appaltante 

assegnerà al concorrente un termine, non superiore a dieci giorni, perché siano rese, integrate o 

regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicandone il contenuto e i soggetti che le devono rendere. 

In caso di inutile decorso del termine di regolarizzazione, il concorrente sarà escluso dalla gara. 

Costituiscono irregolarità essenziali non sanabili le carenze della documentazione che non 

consentono l’individuazione del contenuto o del soggetto responsabile della stessa. 

Al di fuori dei casi di cui all’art. 83 comma 9 del Decreto Legislativo 50/2016, è facoltà della Stazione 

appaltante invitare i concorrenti, se necessario, a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei 

documenti e delle dichiarazioni presentate. 

 

ART. 15 - SOPRALLUOGO 

Gli operatori che intendano presentare un’offerta devono effettuare un sopralluogo presso gli edifici 

giudiziari interessati dai servizi di vigilanza attiva, in modo da essere a perfetta conoscenza delle 

condizioni generali e particolari che caratterizzano il servizio e che possono avere influenza 

sull’espletamento dell’attività oggetto di affidamento. 

Il sopralluogo è obbligatorio e la mancata effettuazione dello stesso sarà causa di esclusione dalla 

procedura di gara. Il sopralluogo andrà effettuato previo appuntamento da concordare con il 

Funzionario giudiziario dr.ssa Marina Proietti, (tel. 0573 3571346 – e-mail 

marina.proietti@giustizia.it) o con il Conducente di automezzi Sig. Stefano Guglielmi (tel. 0573 

3571348 -  e-mail stefano.guglielmi@giustizia.it ). 

Il sopralluogo andrà effettuato dal legale rappresentante o da altro soggetto appositamente delegato. 

http://www.acquistinretepa.it/
mailto:marina.proietti@giustizia.it
mailto:stefano.guglielmi@giustizia.it
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La persona che effettua il sopralluogo dovrà fornire la fotocopia del documento d’identità.  

Saranno a carico degli operatori gli oneri organizzativi ed economici relativi all’esecuzione del 

sopralluogo. Sarà rilasciata apposita attestazione di avvenuto sopralluogo, controfirmata dalle parti. 

Il sopralluogo dovrà essere effettuato tra la data del 15 maggio 2023 e la data del 30 maggio 2023 

(quest’ultimo ritenuto quale termine massimo ultimo per l’esecuzione del sopralluogo). 

 

ART. 16 - CONTATTI E COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni tra la Stazione appaltante e l’operatore economico che si rendessero 

necessarie nel corso della presente procedura quali, a titolo esemplificativo, eventuali richieste di 

chiarimenti o di documenti, dovranno di regola essere effettuate utilizzando l’apposita Area 

“Comunicazioni” del Mercato elettronico.  

E’ possibile richiedere chiarimenti mediante proposizione di quesiti scritti da inoltrare almeno 10 

giorni prima della scadenza del termine fissato per la presentazione delle offerte. Non sono invece 

ammessi chiarimenti telefonici. 

Diversamente, verranno effettuate a mezzo p.e.c.  le comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del 

Decreto Legislativo n. 50/2016 (aggiudicazione, esclusione, avvenuta stipulazione del contratto, 

eventuale decisione di non aggiudicare l’appalto), all’indirizzo indicato dal concorrente nella 

domanda di abilitazione al Me.P.A. 

In caso di R.T.I. o Consorzi, anche se non ancora costituiti formalmente, la comunicazione recapitata 

al Mandatario/Consorzio si intende validamente resa a tutti gli operatori economici 

raggruppati/consorziati. 

 

ART. 17 - RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO  e DIRETTORE DELL’ESECUZIONE 

DEL CONTRATTO 

Responsabile del procedimento è la dottoressa Marina Proietti, funzionario giudiziario in servizio alla 

Procura della Repubblica di Pistoia (tel. 0573 3571346 – e-mail marina.proietti@giustizia.it – 

prot.procura.pistoia@giustiziacert.it ). 

Direttore dell’esecuzione del contratto è la dottoressa Maria Rosa Agliata, funzionario giudiziario in 

servizio alla Procura della Repubblica di Pistoia (tel. 0573 3571313 – e-mail 

mariarosa.agliata@giustizia.it)  

 

ART. 18 - RICORSI 

Avverso gli atti della presente procedura di gara è possibili presentare ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale della Toscana  con sede in Firenze, Via Ricasoli 40 . 

mailto:marina.proietti@giustizia.it
mailto:prot.procura.pistoia@giustiziacert.it
mailto:mariarosa.agliata@giustizia.it
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ART. 19 - TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

L’operatore economico è tenuto a dare attuazione alle disposizioni di cui alla legge 13.8.2010, n. 136 

in materia di tracciabilità dei flussi finanziari. 

Nello specifico è tenuto a: 

a) utilizzare per tutta la durata del presente appalto uno o più conti correnti accesi presso banche 

o presso la società Poste Italiane S.p.A. dedicati, anche non in via esclusiva, alla commessa oggetto 

del Capitolato speciale di appalto dandone comunicazione alla Stazione appaltante; 

b) eseguire tutti i movimenti finanziari inerenti e conseguenti all’esecuzione del presente appalto 

garantendone la registrazione sul conto corrente dedicato, utilizzando esclusivamente lo strumento 

del bonifico bancario o postale ovvero mezzi di pagamento idonei ad assicurare la tracciabilità delle 

transazioni; 

c) assicurare che ciascuna transazione riporti il codice identificativo della gara (C.I.G.); 

d) comunicare alla Stazione appaltante, entro sette giorni dall’accensione dei conti correnti 

dedicati gli estremi identificativi degli stessi, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate 

ad operare su di essi. 

 

ART. 20 - RISERVATEZZA 

Ai sensi dell’art. 13 Decreto Legislativo 30.6.2003, n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati 

personali) e dell’art. 13 Regolamento (UE) n. 679/2016 applicabile dal 25.5.2018 (Regolamento 

generale sulla protezione dei dati personali), i dati personali forniti ai fini della partecipazione alla 

presente procedura negoziata saranno raccolti e trattati nell’ambito del medesimo procedimento e 

dell’eventuale successiva stipula e gestione del contratto, secondo le modalità e finalità di cui al Reg. 

UE n. 678/2016. I diritti spettanti all’interessato sono quelli di cui allo stesso Reg. UE n. 679/2016, 

al quale si fa espresso rinvio. 

 

Pistoia, 20 aprile 2023 

 

Il Procuratore della Repubblica 
Tommaso Coletta  
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